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Strutture in legno ingegnerizzato: 
potenzialità e traiettorie di ricerca 
nel quadro della neutralità climatica

La necessità di considerare gli impatti ambientali degli edifici in otti-
ca di ciclo di vita richiede l’adozione di metodologie di valutazione ba-
sate sull’approccio whole life carbon. Quest’ultimo è volto a considerare 
in modo integrato le esternalità comportate dalle costruzioni, valutan-
do non solo quelle che derivano dalla fase operazionale degli edifici, ma 
anche l’energia e la produzione di emissioni incorporate negli elemen-
ti edilizi. In questo scenario, nel territorio del Nord-Est come in molte 
altre regioni europee, la componente strutturale delle costruzioni si ri-
vela critica. Il calcestruzzo è indubbiamente il materiale più impiegato 
a questo scopo a partire dal Secondo dopoguerra (Waters e Zalasiewicz, 
2018), in virtù delle elevate prestazioni, delle innumerevoli potenzialità 
e della semplicità di esecuzione delle lavorazioni. Tuttavia, la sua pro-
duzione richiede notevoli input energetici per la produzione del clin-
ker, attività che a sua volta provoca elevate emissioni di gas effetto serra 
durante i processi di combustione e calcinazione. Inoltre, l’intensità di 
input materiali che il calcestruzzo richiede, unitamente agli aspetti le-
gati alla gestione del fine vita degli elementi con esso realizzati, mette 
in luce ulteriori aspetti problematici in termini di gestione sostenibile 
delle risorse materiali. L’ingente ricorso agli aggregati naturali, ghiaia e 
sabbia (UNEP, 2022), ricalca un atteggiamento estrattivo nei confronti del 
capitale naturale che non è più compatibile con una transizione soste-
nibile dell’ambiente costruito, la quale deve affrancarsi dal danneggiare 
in modo sistematico e irreversibile ecosistemi e biodiversità. Tali impatti 
potrebbero essere in parte bilanciati con l’adozione di processi virtuosi 
di gestione del fine vita, ciò nonostante, solo una esigua parte del calce-
struzzo derivante da attività di costruzione e demolizione è reimpiegato 
come inerte riciclato per impieghi strutturali, mentre il flusso più signi-
ficativo di questi rifiuti è dirottato verso applicazioni di scarso valore (Di 
Maria et al., 2018), se non conferito in discarica o smaltito illegalmente.
Alla luce di queste circostanze, appare evidente perché negli ultimi anni 
il mondo istituzionale e scientifico stia promuovendo in modo unanime 
gli elementi strutturali in legno ingegnerizzato. Sostenibile e rinnovabile 
(se derivato da produzione e catene di custodia certificate), adatto a si-
stemi costruttivi reversibili, prodotto massimizzando gli input materiali, 
potenziale operatore di stoccaggio di carbonio, il legno ingegnerizzato 
possiede anche buone prestazioni sotto il profilo della resistenza termica 
e contribuisce a realizzare ambienti che promuovono il benessere dell’u-
tente (UN e FAO, 2023). L’uso di questo materiale per elementi portan-
ti, più diffuso in Nord America in virtù della lunga tradizione costrut-
tiva in balloon e platform frame, nel contesto italiano vede una spiccata 
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preferenza per le strutture in mass timber: pannelli di cross-laminated 
lumber (CLT) ed elementi in glulam (GL), noto in Italia come lamellare. 
Se questi ultimi hanno un utilizzo limitato per lo più alle coperture, so-
prattutto nel caso di grandi luci, i primi si stanno gradualmente diffon-
dendo anche nel territorio italiano e i numerosi esempi di realizzazioni 
multipiano, ubicati soprattutto negli Stati Uniti, ne evidenziano il vasto 
potenziale applicativo.
Questo trend suggerisce prospettive positive in merito alla riduzione 
degli impatti incorporati negli elementi strutturali, operando una stra-
tegia di sostituzione a livello di risorsa impiegata. Tuttavia, se è vero che 
il ricorso a una materia prima rinnovabile può mettere al riparo da scel-
te materiali poco consapevoli in termini ambientali, molto può ancora 
essere fatto per minimizzare l’input. Proprio in ottica di gestione soste-
nibile delle risorse e della loro ottimizzazione, la ricerca internazionale 
sta recentemente evidenziando le potenzialità applicative di sistemi co-
struttivi in legno alternativi a quelli ormai consolidati in area europea. In 
particolare, può essere conveniente l’impiego di componenti che, a parità 
di resistenza meccanica, vedono l’utilizzo di elementi con sezioni note-
volmente inferiori al mass timber, prodotti a partire da sfogliati incollati 
tra loro: ne sono esempio il Laminated Veneer Lumber (LVL) e i pannelli 
multistrato (structural plywood). Di diffusione relativamente recente in 
area comunitaria, queste tecnologie costruttive dimostrano un notevole 
potenziale nel diventare strumenti integrativi alle strutture in CLT e GL, 
in ottica di versatilità e uso sostenibile della risorsa legno. Va infatti con-
siderato che una diversificazione delle tecnologie impiegate consentireb-
be di ricorrere a una gamma più ampia di specie arboree utilizzate per 
produrre gli elementi costruttivi (Rayahu et al., 2015), includendo anche 
quelle a rapido accrescimento. Questo consentirebbe notevoli benefici 
sia in termini progettuali che in ottica di gestione efficiente delle risorse. 
Da un lato, infatti, i progettisti potrebbero attingere a un range di solu-
zioni che può essere declinato in modo più flessibile in base alle necessi-
tà architettoniche proprie di ciascun intervento – in particolar modo nel 
caso di ristrutturazioni e ampliamenti che richiedano l’uso di elementi 
più leggeri. Dall’altro, ciò permetterebbe di non incidere quasi esclusi-
vamente sulle conifere, materia prima utilizzata per il mass timber, e, con 
l’impiego di tecnologie digitali, di ottimizzare la produzione di elementi 
massimizzando il numero degli stessi che è possibile ricavare dal singolo 
foglio di materiale.
Tuttavia, il potenziale consentito dalla diversificazione di risorse e sistemi 
costruttivi per ridurre l’impronta di carbonio della componente strutturale 
nelle costruzioni va esaminato con sguardo critico. Nonostante l’accento 
posto dalle politiche internazionali sul ruolo che i materiali rinnovabili 
possono giocare nel supportare la sostenibilità dell’ambiente costruito, va 
sempre considerato che la reale convenienza ecologica di questi ultimi do-
vrebbe essere valutata di caso in caso (Cardellini e Mijnendonckx, 2022). 
Ciò richiede l’adozione di un approccio fortemente interdisciplinare che 
va oltre la scala architettonica, per contestualizzare l’edificio nello spe-
cifico territorio, considerando le pratiche colturali e le filiere produttive 
coinvolte (Göswein et al., 2022). Nel caso dei materiali ricavati dalle risor-
se forestali, questo è solo uno degli aspetti ancora critici sotto il profilo 
della convenienza ambientale. Unitamente al taglio e trasporto dei tronchi, 
i processi di lavorazione e incollaggio degli elementi ingegnerizzati fanno 
sì che la fase produttiva possa richiedere rilevanti input energetici e pro-
vochi molte emissioni (UNEP, 2023). Anche il fine vita degli edifici in legno, 
nonostante prefabbricazione e messa in opera a secco, è un tema rilevante 
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in ottica di circolarità. Attualmente solo una percentuale molto limitata di 
prodotti edili a base legno viene reimpiegata, circostanza cui si può ripa-
rare incrementando la durabilità di questi elementi, evitando però trat-
tamenti che ne compromettano la effettiva sostenibilità (UN e FAO, 2022).
Dato il potenziale dimostrato dal legno nel settore delle costruzioni, è 
necessario che la ricerca approfondisca ulteriormente questi temi per 
favorire un uso consapevole e conveniente di questa risorsa sotto il pro-
filo ecologico.
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